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PARTE PRIMA, PAG. 71

La legge 14 settembre 2011, n. 148 di “Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante ulteriori misure urgenti 
per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo. Delega al Governo per 
la riorganizzazione della distribuzione sul territorio degli uffici giudiziari” 
contiene delle novità che riguardano anche i revisori contabili degli enti locali.  
L’art. 16, comma 25 stabilisce che “a decorrere dal primo rinnovo dell’organo di 
revisione successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, i revisori 
dei conti degli enti locali sono scelti mediante estrazione da un elenco nel 
quale possono essere inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti, a livello regionale, 
nel Registro dei revisori legali di cui al d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, nonché 
gli iscritti all’Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili. Con 
decreto del Ministro dell’interno, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti 
criteri per l’inserimento degli interessati nell’elenco di cui al primo periodo, nel 
rispetto dei seguenti principi: 

a)	 rapporto proporzionale tra anzianità di iscrizione negli albi e registri di cui al 
presente comma e popolazione di ciascun comune; 
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b)	 previsione della necessità, ai fini dell’iscrizione nell’elenco di cui al presente 
comma, di aver in precedenza avanzato richiesta di svolgere la funzione 
nell’organo di revisione degli enti locali;

c)	 possesso di specifica qualificazione professionale in materia di contabilità 
pubblica e gestione economica e finanziaria degli enti pubblici territoriali”. 

L’art. 29, comma 11-bis del d.l. 29 dicembre 2011, n. 216 (milleproroghe) aveva 
poi previsto il differimento dell’art.16, comma 25 per nove mesi portando il 
termine per la sua operatività al 29 settembre 2012.

Il Ministero dell’Interno ha quindi adottato il decreto n. 23 del 15 febbraio 2012 
relativo ai criteri d’ inserimento nell’elenco dei revisori.

Il d.m. stabilisce che l’iscrizione che l’iscrizione all’elenco debba avvenire a 
livello regionale, in relazione alla residenza anagrafica del richiedente e, una 
volta accertato il possesso dei requisiti, in relazione a tipologia e dimensione 
demografica degli enti locali.

I requisiti di iscrizione attengono ai “crediti formativi” acquisiti e l’iscrizione al 
Registro dei Revisori Legali o all’Ordine dei dottori commercialisti ed esperti 
contabili.

I richiedenti possono chiedere di essere inseriti in una o più fasce di enti locali se 
ne hanno i requisiti.

–	 fascia 1: Comuni fino a 4.999 abitanti;
–	 fascia 2: Comuni da 5.000 a 14.999 abitanti, Unioni di Comuni e Comunità 

montane;
–	 fascia 3: Comuni con popolazione pari o superiore a 15.000 abitanti e Province.

Particolari requisiti vengono stabiliti per l’inserimento nell’elenco in sede di 
prima applicazione.

La richiesta di inserimento nell’elenco dei revisori deve essere presentata 
telematicamente al ministero dell’ Interno – Dipartimento degli Affari Interni e 
Territoriali. 

Il termine di presentazione delle domande sarà fissato con avviso nella Gazzetta 
Ufficiale e sulle pagine del sito internet del ministero (si stima autunno 2012 
N.d.A.).

Entro 90 giorni dal termine di presentazione delle domande, il Ministero provvede 
a formare l’elenco.
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Dall’elenco così formato verranno estratti i nominativi dei revisori fino alla data 
del 28 febbraio 2013.

Verrà poi fissato un termine entro il quale i soggetti iscritti dovranno dimostrare 
il possesso dei requisiti, pena la cancellazione.

L’ elenco verrà quindi aggiornato e da esso saranno estratti i revisori dal 1° marzo 
2013 al 31 dicembre 2013.

Per la fase a regime che decorre dal 1° gennaio 2014 è previsto un aggiornamento 
annuale degli elenchi al 1° gennaio di ciascun anno, previa verifica del permanere 
dei requisiti di iscrizione, per chi è già inserito, ed inserimento dei nuovi 
richiedenti.

L’elenco è stilato in ordine alfabetico per ciascuna articolazione regionale e reso 
pubblico sulle pagine del sito internet del Ministero dell’ Interno con effetto di 
pubblicità legale.

Gli Enti Locali sono tenuti a dare comunicazione della scadenza dell’incarico 
del proprio organo di revisione alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo 
della provincia di appartenenza con almeno due mesi prima della scadenza stessa.

La Prefettura comunica agli Enti Locali interessati il giorno in cui si procederà 
alla scelta dei revisori presso la sede stessa della Prefettura. In seduta pubblica e 
con sistema informatico si procederà all’estrazione a sorte di tre nominativi per 
ciascun componente dell’organo di revisione da rinnovare: il primo estratto è 
designato per la nomina di revisore mentre gli altri subentrano nell’eventualità di 
rinuncia od impedimento.

Dell’esito del procedimento viene data comunicazione a ciascun ente locale 
interessato affinché il consiglio dell’ente provveda alla nomina previa verifica di 
eventuali cause di incompatibilità. 

Con Circolare n. F.L. 7/2012 del 5 aprile 2012 sono state chiarite le modalità 
applicative del Decreto, le modalità per ottenere i “crediti formativi” ed approvate 
le linee guida per l’iscrizione all’elenco dei revisori.

La circolare ha chiarito che l’innovazione legislativa non si applica alle regioni 
a statuto speciale ed alle province autonome, almeno fino a quando tali enti non 
abbiano legiferato recependo le previsioni del legislatore nazionale.

È stato, inoltre chiarito, che gli organi di revisione in scadenza prima della data 
di effettivo avvio del nuovo procedimento di nomina, proseguono la loro attività 
in regime di “prorogatio” ed al termine di quest’ultimo, saranno nominati per 
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tre anni con le modalità di cui l’art.234 del t.u.e.l. se il nuovo procedimento di 
nomina non avrà ancora preso effettivo avvio.

Resta irrisolta la questione di chi, essendo revisore contabile ma non dottore 
commercialista, non abbia avuto la possibilità di acquisire “crediti formativi” nel 
triennio precedente la richiesta di inserimento nell’elenco.



Ministero dell’Interno - Decreto 15 febbraio 2012, n. 23

Regolamento adottato in attuazione dell’articolo 16, comma 25, del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148, recante: “Istituzione dell’elenco dei revisori dei conti degli enti 
locali e modalità di scelta dell’organo di revisione economico-finanziario”
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Ministero dell’Interno - Circolare F.L. n. 7/2012

Decreto del Ministro dell’Interno 15 febbraio 2012, n. 23, recante il “Regolamento 
adottato in attuazione dell’art. 16, comma 25, del decreto legge 13 agosto 2011, 
n. 138, recante ’Istituzione dell’elenco dei revisori dei conti degli enti locali e 
modalità di scelta dell’organo di revisione economico finanziario’”
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